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AREA ORGANIZZATIVA URBANISTICA

Documentazione da allegare alla richiesta di PIANO DI RECUPERO:

· Versamento dei diritti di segreteria sul conto corrente postale 00106518 intestato a Comune di Pescia Servizio Tesoreria;

· Titolo di proprietà relativo alle aree oggetto del piano di recupero in copia;

· Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà sottoscritta dai proprietari secondo le vigenti disposizioni di Legge attestante che gli immobili oggetto d’intervento sono attualmente di proprietà dei richiedenti;

· Elenco proprietari e piano particellare delle eventuali proprietà da espropriare o da sottoporre a particolari vincoli.

ELABORATI DI PROGETTO 

Dovranno essere prodotti in numero 4 copie ( n. 6 copie nel caso in cui necessiti la richiesta di Nulla Osta alla Soprintendenza BB.AA. di Firenze), firmati dal professionista e dal/i richiedente/i il Piano di Lottizzazione:

· Estratti cartografici con l’individuazione della zona oggetto del Piano di Recupero; estratto del PRG vigente, estratto della cartografia relativa ai vincoli tecnici e ambientali, estratto Aereofotogrammetrico, estratto autentico di cartografia catastale con individuazione del perimetro dell’area oggetto d’intervento;

· Stralcio delle Norme Tecniche d’Attuazione del PRG relative alla  zona oggetto d’intervento;

· Descrizione storico, fisica, sociale degli immobili e delle aree oggetto del Piano, categoria di degrado così come definita dall’articolo 8 della L.R. n. 59 del 21 maggio 1980, stato delle funzioni e carenze strutturali;

· Planimetria indicante lo stato attuale delle funzioni e le carenze igienico-sanitarie, strutturali e tecnologiche, scala 1:200;

· Relazione illustrativa degli obbiettivi del Piano e delle modalità di conseguimento, con dati metrici e verifica degli standard di verde pubblico e parcheggi pubblici (DM 2 aprile 1968 n. 1444), dei parcheggi privati (Art. 6 delle N.T.A del vigente P.R.G.)e dei parcheggi previsti dalla DCR 233/99 nei casi di immobili ad uso commerciale, con dimostrazione dell’adempimento delle percentuali minime in relazione agli eventuali cambi di destinazione;

· Relazione tecnica descrittiva delle tipologie di intervento e dei materiali utilizzati;

· Norme di attuazione con indicazione localizzate delle categorie  di intervento ammesse, degli indici edilizi, delle destinazioni d’uso, delle caratteristiche architettoniche, strutturali, tipologiche e delle altre prescrizioni specifiche del Piano;

· Programma di attuazione degli interventi del Piano e indicazione dei soggetti operatori;

· Se il Piano comporta ristrutturazione urbanistica o nel caso sia prescritto dalle Norme Tecniche:

· Schema di convenzione;

· Capitolato delle opere di urbanizzazione primaria da realizzare a cura del concessionario;

· Relazione sulla previsione della spesa occorrente per le sistemazioni generali necessarie per l’attuazione del piano;

· Piano finanziario di massima del costo dell’eventuale parte pubblica del Piano;

· Documentazione fotografica dell’ area e dell’intorno con planimetria riportante i punti di ripresa.

· Documentazione relativa alle indagini e classificazioni geologiche;

· Elaborati e dichiarazioni in merito al rispetto delle disposizioni di cui alla DCR 230/94 art. 6 comma 3 in materia di rischio idraulico;

· Nulla osta Enel, e Acque S.p.a.;

· Nelle aree sottoposte a vincolo dovranno essere presentati i Nulla Osta degli Enti preposti;

ELABORATO GRAFICI

· Planimetria dello stato di fatto, comprensiva del territorio circostante con le curve di livello, scala 1:2000;

· Rilievo dello stato attuale degli immobili e delle aree oggetto del Piano, scala 1:200, con indicate:

(
le distanze dell’edificio dai confini;

(
Il verde esistente con rilievo di tutte le specie arboree;

· Planimetria catastale e tabella analitica per la dimostrazione che le rendite catastali delle aree di proprietà dei lottizzanti raggiungono almeno i ¾ dell’intera area oggetto del Piano con elenco delle eventuali proprietà da espropriare o sottoporre a particolari vincoli, scala 1:2000;

· Planimetrie indicanti le unità minime di intervento, le nuove unità funzionali e le destinazioni d’uso, gli spazi a parcheggio ai sensi della Legge 122/89, gli interventi di preminente e rilevante interesse pubblico, scala 1:200;

· Progetto di massima di consolidamento, scala 1:200;

· Piante, prospetti, e sezioni stato di progetto, scala 1:200;

· Piante, prospetti e sezioni stato sovrapposto, scala 1:200;

· Se il Piano comporta ristrutturazione urbanistica, progetto di massima delle opere di urbanizzazione primaria (la parte pubblica della viabilità , dei parcheggi, delle fognature, della rete idrica,della rete di illuminazione pubblica, del telefono, del gas ecc.), integrato con alcuni particolari relativi alle sezioni stradali, alle alberature, ai punti illuminanti,all’arredo urbano, con indicazione delle aree da cedere al Comune,scala 1:200.

